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OGGETTO: COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
PERVENUTE  CON  RIFERIMENTO  ALL’AVVISO  PER  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE 
“REGGIO  EMILIA  VERSO  L’AGENDA  2030”  DEL  PROGETTO  SHAPING  FAIR  CITIES  – 
CSO-LA/20177388-138 (CUP E34E17002240001)”

IL DIRIGENTE

Visto  il  Provvedimento Dirigenziale  R.U.A.D.  n.  131 del  27/01/2021 avente ad  oggetto “Progetto 
“Shaping Fair Cities _ Integrare l'Agenda 2030 nelle politiche locali in tempi di grandi migrazioni e di  
flussi di rifugiati” _ (CUP E34E17002240001) _ Avviso per manifestazione di interesse “Reggio Emilia  
verso l’Agenda 2030”, con il quale si è deliberato di: approvare il testo dell’Avviso pubblico e il modello 
di candidatura approvandone contestualmente contenuti, criteri e condizioni in essi indicati; pubblicare 
l’Avviso  sulla  homepage del  sito  internet  istituzionale  del  Comune di  Reggio  Emilia,  sulla  pagina 
Facebook del Comune di Reggio Emilia, nella periodica newsletter del Comune di Reggio Emilia e nel 
sito del Progetto “Shaping Fair Cities”, dando allo stesso la maggior visibilità possibile; disporre la 
pubblicazione dell’atto stesso all’Albo Pretorio online; nominare con successivo e separato atto una 
Commissione giudicatrice per la valutazione delle proposte ricevute;

Preso atto che nel relativo Avviso, pubblicato all’Albo Pretorio dal 28/01/2021 al 01/03/2021 (Rif. n. 
Registro 2021/376), si specificava in particolare quanto segue: 

“[…]

LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
Per raggiungere l’obiettivo di un’Agenda 2030 locale e diffondere la conoscenza degli SDGs tra la  
cittadinanza, il Comune intende realizzare una nuova azione di disseminazione, sensibilizzazione e  
comunicazione attraverso una manifestazione di interesse rivolta alla città. 
L’obiettivo è coinvolgere imprese, esercizi commerciali, associazioni, istituzioni, nella realizzazione di  
un  percorso  urbano  che  renda  visibile  come  la  città  stia  lavorando  per  perseguire  gli  obiettivi  
dell’Agenda 2030.

OBIETTIVI
• Far  conoscere  come  i  soggetti  del  territorio  stanno  agendo,  si  sono  riorganizzati,  stanno  

pianificando il lavoro – anche per rispondere alla crisi dovuta alla pandemia in corso - in coerenza  
con gli obiettivi dell’Agenda2030

• Riportare alla vita quotidiana e quindi ad azioni concrete gli SDGs
• Creare una rete sul territorio che valorizzi le azioni in corso e incentivi altri soggetti ad unirsi,  

creando relazioni virtuose

SOGGETTI ELEGGIBILI
La manifestazione di interesse è rivolta a  soggetti pubblici e privati,  profit  e no-profit,  operanti nel  
territorio comunale di Reggio Emilia: imprese, associazioni, esercizi commerciali, istituzioni. 
I  partecipanti  dovranno  dimostrare  di  contribuire  al  perseguimento  di  uno  degli  SDGs  contenuti 
nell’Agenda 2030 attraverso una o più azioni specifiche legate al proprio “core business” (N.B. non è 
possibile candidare il “core business/attività principale aziendale es: il produttore di pannelli solari non  
può candidare la produzione stessa); l’elenco degli  SDGs riportato di seguito potrà essere utile a  
fornire qualche esempio.  
Le  realtà  selezionate  saranno  protagoniste  di  una  campagna  di  comunicazione  coordinata  dal  
Comune e mirata a rendere visibile e premiare l’impegno di ognuna attraverso: 
• la creazione di una mappa urbana “Reggio Emilia verso l’Agenda 2030” in cui verranno messi in  

luce e connessione i luoghi della città impegnati nella realizzazione dell’Agenda 2030 e che verrà  
disseminata attraverso il sito web e i social del Comune, della Fondazione E35 e del Progetto  
europeo;

• la creazione di un’Agenda 2030 “identity”: possibilità di “marcare” graficamente la propria attività  
attraverso un piccolo  logo che verrà  apposto tramite  una vetrofania  o  simile  e  che garantirà  
riconoscibilità e connessione tra i diversi luoghi della città coinvolti nella campagna;  

• visibilità  all’interno  del  network  internazionale  del  Progetto  Shaping  Fair  Cities  
(https://territorio.regione.emilia-romagna.it/qualita-urbana/rigenerazione-urbana/segnalazioni/
bando-progetto-shaping-fair-cities); 

• partecipazione a formazioni sull’Agenda 2030 che si terranno all’interno del Progetto Shaping Fair  
Cities;

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/qualita-urbana/rigenerazione-urbana/segnalazioni/bando-progetto-shaping-fair-cities
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/qualita-urbana/rigenerazione-urbana/segnalazioni/bando-progetto-shaping-fair-cities


• partecipazione all’evento finale a Reggio Emilia che sarà organizzato in collaborazione con la  
Regione Emilia-Romagna.  

[…]

MODALITÀ
I  soggetti  candidati  dovranno  compilare  il  modulo  allegato  con  i  propri  dati  e  descrivendo  
sinteticamente l’attività con la quale perseguono uno dei 17 SDGs dell’Agenda 2030.
Il  Comune  valuterà  la  candidatura  in  base  all’originalità,  all’aderenza  agli  SDGs,  all’eventuale  
presenza di indicatori di risultato.
I  partecipanti  potranno,  facoltativamente  e  autonomamente,  dare  visibilità  al  proprio  impegno  
includendo l’Agenda 2030 e gli SDGs nelle proprie comunicazioni al pubblico di riferimento.
La candidatura dovrà essere inviata a mezzo e-mail all’indirizzo  agenda2030@comune.re.it entro e 
non oltre il 28/02/2021.”

Considerato
• che come previsto nell'Avviso, il termine per l’invio delle candidature è scaduto in data 28/02/2021;
• che per procedere alla valutazione delle candidature pervenute deve essere effettuata a cura di 

una  apposita  Commissione,  da  nominarsi  dopo  la  verifica  della  regolarità  delle  domande 
pervenute  stesse,  presiedute  dal  medesimo  Dirigente  responsabile  nel  complesso  della 
procedura, e composta anche da altri 2 soggetti dotati di specifiche competenze tecniche (interni o 
esterni  all’Ente),  oltre  a  un  dipendente  dell’Amministrazione  con  funzioni  di  segretario 
verbalizzante, estraneo alle decisioni di valutazione;

• che occorre  ora provvedere alla  nomina della suddetta Commissione onde procedere nel  più 
breve  tempo  possibile,  alle  valutazioni  previste  ed  all’individuazione  del/dei  soggetto/i  da 
coinvolgere  nella  realizzazione  di  un  percorso  urbano  che  renda  visibile  come  la  città  stia 
lavorando per perseguire gli obiettivi dell’Agenda 2030;

Visto quanto stabilito dal “il Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
del Comune di Reggio Emilia 2019/2021", approvato con di Giunta Comunale n. 16 del 30/01/2019, ai 
sensi dell'art. 1, comma 8, della Legge 190/2012;

Ritenuto pertanto di dover nominare, ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, la Commissione 
per la valutazione delle candidature pervenute;

Visto  l'art. 216, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 (Disposizioni transitorie e di coordinamento), che 
recita quanto segue: 
“Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione  
giudicatrice  continua  ad  essere  nominata  dall'organo  della  stazione  appaltante  competente  ad  
effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza  
preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante.”;

Viste
• le Linee Guida ANAC n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e  

compiti  del  responsabile  unico  del  procedimento  per  l’affidamento  di  appalti  e  concessioni», 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Deliberazione n. 1096 del 26.10.2016 e aggiornate al  
D.Lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 del 11.10.2017;

• il parere della Commissione speciale del Consiglio di Stato del 02.08.2016 n. 1767 con il quale si 
precisa che le Linee Guida in esame:
“Le linee guida elaborate dall’ANAC e sottoposte al parere del Consiglio di Stato hanno un duplice  
contenuto: da un lato attuano l’art. 31, comma 5, dall’altro lato sembrano voler fornire indicazioni  
interpretative delle disposizioni dell’art. 31 codice nel suo complesso. Mentre nella parte in cui  
attuano l’art. 31, comma 5, del codice, hanno portata vincolante, nella parte in cui forniscono una  
esegesi dell’art. 31 nel suo complesso, sono adottate ai sensi dell’art. 213, comma 2, codice, e  
hanno una funzione di orientamento e moral suasion. All’ANAC è sempre consentito emanare  
indicazioni  interpretative,  utili  soprattutto  nell’immediatezza  dell’entrata  in  vigore  della  nuova  
disciplina,  al  fine  di  prevenire  incertezze  esegetiche  e  contenziosi,  e  indicare  alle  stazioni  
appaltanti le migliori prassi.”;

Considerato, che per gli  Enti locali  è tuttora vigente il  disposto dell'art. 107, comma 3 del D.Lgs.  
267/2000 che recita:

mailto:agenda2030@comune.re.it


“3. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli  
atti di indirizzo adottati dai medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le modalità stabilite dallo  
statuto o dai regolamenti dell'ente:
a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso
[...]”; 

Preso atto della mancata introduzione dell'Albo di cui all'art. 78 del Codice e del fatto che nelle more 
della  stessa  la  Stazione Appaltante  possa continuare  a  procedere in  autonomia alle  nomine,  nel 
rispetto delle sole regole di competenza e trasparenza;

Ritenuto inoltre di richiamare quanto previsto in materia di  Commissioni  Giudicatrici  di  Concorso 
Pubblico, dalla sottoindicata vigente normativa, che in via analogica, si ritiene opportuno considerare 
anche per la costituzione della Commissione di cui in oggetto:
• quanto disposto, dall’art. 35 bis, comma 1, lett. a), D.Lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed 

integrazioni, così come inserito dall’art. 1, comma 46, L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che testualmente 
recita: “Art. 35 bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e  
nelle assegnazioni agli  uffici) – 1. Coloro che sono stati  condannati,  anche con sentenza non  
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
• non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la  

selezione a pubblici impieghi”;
• quanto disposto dall’art.  57  “Pari  opportunità”  comma 1,  lett.  a) del  sopraccitato Decreto,  che 

prevede  che  le  pubbliche  Amministrazioni  riservino  alle  donne,  salvo  motivata  impossibilità, 
almeno 1/3 dei posti di componente delle Commissioni di Concorso, fermo restando il principio di 
cui all’art. 35, comma 3, lett. e) sopraccitato;

• quanto  disposto  dall’art.  21  “Incompatibilità”  della  Sezione  B  –  L’Accesso  del  vigente 
Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi del Comune di Reggio Emilia,  
che  prevede,  tra  l’altro  quanto  segue:  “I  membri  della  Commissione  non  devono  essere  
componenti dell’organo di direzione politica dell’Amministrazione, non devono ricoprire cariche  
politiche  e  non  devono  essere  rappresentanti  sindacali  o  designati  dalle  confederazioni  ed  
organizzazioni  sindacali  o  dalle  associazioni  professionali.  Non  possono  far  parte  della  
Commissione,  anche  con compiti  di  segreteria,  coloro  che  sono  stati  condannati  anche con  
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del  
codice  penale.  L’assenza  di  tali  condizioni  di  incompatibilità  deve  essere  dichiarata  
dall’interessato prima della nomina da parte dell’Amministrazione. Non possono fare parte della  
stessa Commissione, in qualità di componente né di segretario, né di membro di Commissione di  
Vigilanza, i membri che si trovino in situazione di grave inimicizia, o che siano uniti da vincolo di  
matrimonio o convivenza, ovvero da vincolo di parentela o affinità fino al 4° compreso, con altro  
componente  o  con  uno  dei  candidati  partecipanti  al  concorso,  come  da  tabella  di  seguito  
riportata. La verifica dell’esistenza di eventuali incompatibilità per i Commissari e tra questi e i  
candidati, viene effettuata all’atto dell’insediamento della Commissione, prima dell’inizio dei lavori  
[omissis]”;

• quanto disposto in materia dall’art. 35, comma 3, lettera e), D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. che prevede 
che  “la  composizione  delle  Commissioni  Giudicatrici  esclusivamente  con  esperti  di  provata  
competenza nelle  materie  di  concorso,  scelti  tra  funzionari  delle  Amministrazioni,  docenti  ed  
estranei  alle  medesime,  che  non  siano  componenti  dell’organo  di  Direzione  politica  
dell’amministrazione,  che  non  ricoprano  cariche  politiche  e  che  non  siano  rappresentanti  
sindacali  o  designati  dalle  confederazioni  ed  organizzazioni  sindacali  o  dalle  associazioni  
professionali”;

Considerato pertanto di procedere a nominare la Commissione in oggetto, come di seguito precisato:
• Commissione  per  le  valutazioni  delle  candidature  pervenute  in  risposta  all’Avviso  per 

manifestazione di interesse “Reggio Emilia  verso l’Agenda 2030” del Progetto SHAPING FAIR 
CITIES – CSO-LA/20177388-138 (CUP E34E17002240001):
• quale Presidente della Commissione la Dr.ssa Benedetti Lorenza, Dirigente “Area Risorse” e 

Servizio “Pianificazione, Programmazione e Controllo” del Comune di Reggio Emilia;
• quali Esperti della Commissione:

• Dr.ssa  Corradini  Emily,  Funzionario  Servizi  di  Comunicazione,  dipendente  a  tempo 
indeterminato del Comune di Reggio Emilia - Servizio “Comunicazione e relazioni con la 
città”;

• Dr.ssa Guarniero Barbara, Funzionario Amministrativo, dipendente a tempo indeterminato 
del Comune di Reggio Emilia - Servizio “Pianificazione, Programmazione e Controllo”;



• quale segretario verbalizzante, estraneo alle decisioni di valutazione, Dr.ssa Malaguzzi Giorgia, 
Funzionario Amministrativo, dipendente a tempo indeterminato del Comune di Reggio Emilia – 
Direzione Generale”;

Preso atto che i sopraindicati soggetti presentano le indispensabili specifiche competenze tecniche, 
nonché tutte le condizioni soggettive previste dalla normativa più sopra citata, necessarie a far parte 
della Commissione dell’Avviso in oggetto al presente atto, come risulta da loro autodichiarazioni già 
rese all’Amministrazione (Allegati A1 e A2) e specificando che per quanto attiene alla verifica delle 
eventuali  incompatibilità  tra  i  Commissari  ed  i  candidati  si  rimanda  alla  prima  seduta  della 
Commissione; 

Dato atto
• che con Provvedimento PG n. 25249 del 31/01/2020, il Sindaco ha attribuito alla Dr.ssa Lorenza 

Benedetti,  incarico  ad  interim  di  Dirigente  del  Servizio  Pianificazione,  Programmazione  e 
Controllo,  conferito  ai  sensi  dell’art.  13  –  Sez.  A del  vigente  Regolamento  sull’Ordinamento 
Generale degli Uffici e dei Servizi;

• che con decreto del 20/02/2020 PG n. 42296 il Sindaco ha designato la Dr.ssa Lorenza Benedetti 
Coordinatore del trattamento dei dati personali, ai sensi del regolamento UE 679/2016;

Visti
• lo Statuto Comunale ed in particolare gli artt. 56, comma 1  e 57;
• il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i ed in particolare l’art. 107;
• il D.Lgs. 165/2001 ed in particolare gli artt. 35 comma 3 lettera e), 35 bis comma 1 lett. a) e 57;
• la Legge 6.12.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e s.m.i;
• il D.Lgs. 18 Aprile 2016 n. 50 e s.m.i;
• le  Linee  Guida  n.  3  ANAC  relative  a  “Nomina,  ruolo  e  compiti  del  responsabile  unico  del 

procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni”;
• il parere della Commissione speciale del Consiglio di Stato del 02.08.2016 n. 1767;
• l’art. 1, comma 1, lettera c) del D.L. 32/2019 convertito in Legge 155/2019;
• il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune di Reggio nell’Emilia; 
• il vigente Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi del Comune di Reggio 

nell’Emilia ed in particolare l’art. 21, Sezione B – L’Accesso ;
• il Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità del Comune di Reggio 

Emilia 2019/2021, approvato con di Giunta Comunale n. 16 del 30/01/2019, ai sensi dell'art. 1, 
comma 8, della Legge 190/2012;

DETERMINA

di costituire, per tutte le motivazioni citate in premessa, la Commissione per le valutazioni delle 
candidature pervenute in risposta all’Avviso per manifestazione di interesse “Reggio Emilia  verso 
l’Agenda  2030”  del  Progetto  SHAPING  FAIR  CITIES  –  CSO-LA/20177388-138  (CUP 
E34E17002240001)

Dr.ssa Benedetti Lorenza Dirigente “Area Risorse” e Servizio “Pianificazione, Programmazione e 
Controllo”
PRESIDENTE

Dr.ssa Corradini Emily Funzionario Servizi di Comunicazione, dipendente a tempo 
indeterminato del Comune di Reggio Emilia - Servizio “Comunicazione 
e relazioni con la città”;
MEMBRO ESPERTO

Dr.ssa Guarniero Barbara Funzionario Amministrativo, dipendente a tempo indeterminato del 
Comune di Reggio Emilia - Servizio “Pianificazione, Programmazione 
e Controllo”;
MEMBRO ESPERTO

Dr.ssa Malaguzzi Giorgia Funzionario Amministrativo, dipendente a tempo indeterminato del 
Comune di Reggio Emilia - Area “Competitività ed Innovazione 
sociale, Territorio e Beni Comuni”;
SEGRETARIO VERBALIZZANTE - estraneo alla valutazione;



• di dare atto:
• che  i  sopraindicati  Membri  presentano  le  indispensabili  specifiche  competenze  tecniche 

necessarie a far parte della Commissione;
• che tutti i sopraindicati soggetti presentano le condizioni soggettive previste dalla normativa 

più sopra citata, così come da loro dichiarazione (Allegati A1 e A2);
• che per quanto attiene alla ulteriore verifica dell’esistenza di  eventuali  incompatibilità  tra i 

membri e/o con i candidati si rimanda alla prima seduta della Commissione.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario
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